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L'eccezionale primato di Marcello ottenuto all'Arena di Milano 

Il record di Fiasconaro negli 800 m. 
i * 

segna l'evoluzione 
della corsa più bella 
l'oriundo ha sbloccato una situazione tecnica che da troppo 
tempo vedeva in cima alla graduatoria un equilibrio di valori . 

Già il 28 maggio, a Los An­
geles, Richard Wholuter, nato 
25 anni fa negli Stati Uniti, 
ha còrso le 880 yard in l'44"6. 
contro l'l'44"9 del primato 
mondiale appartenente a Jim 
Ryun archiviato nel 1966. Si 
sa che le 880 yard equivalgo­
no a metri 804,67; e, per quel 
quasi cinque metri in più, 
quando si voglia cercare la 
equivalenza con un tempo ot­
tenuto sugli ottocento metri 
si è soliti detrarre dal tempo 
reale 7/10 di secondo. Davan­
ti ai quindicimila spatta tori 
presenti nel « Coliseum » Who­
luter sarebbe quindi ipoteti­
camente transitato agli 800 
metri in 43"9. Un tempo cioè 
assai migliore del primato 
del mondo sugli 800 metri al­
lora esistente, che era di 
l'44"3 e che apparteneva a 
tre campioni olimpionici: Pe­
ter Snell neozelandese, 24 an­
ni al momento del primato, 
vincitore delle olimpiadi di 
Roma (1960), e di Tokio 
(1964); Ralph Doubell (Austra­
lia) 23 anni, vincitore a Mes­
sico City, nel 1968; David Wot-
tle 22 anni (Stati Uniti) vin­
citore a Monaco nel 1972. Dou­
bell e Wottle hanno ottenuto 
tale tempo infatti nella finale 
olimpica. 

Ricorderemo che nella scia 
di Wholuter, a Los Angeles, il 
28 maggio, terminò in l'45"l 
(equivalente sugli 800 metri 
a l'44"4) quel ventitreenne Da­
niel Malan che in Sudafrica 
è stato per lungo tempo la 
bestia nera di Marcello Fia­
sconaro, e che domenica, a 
Monaco, ha stabilito il prima­
to mondiale dei 1000 metri in 
2'16". Ora, ecco che Marcello 
Fiasconaro, con la sua gara 
dell'altra sera, mette d'ac­
cordo tutti costoro, e con il 
suo passo da metronomo ot­
tiene l'43"7. prendendo così 
in mano il bastone di coman­
do .nella più bella gara che si 
corra in pista. 

Passo da metronomo, ab­
biamo detto; e lo si rileva con 
grande chiarezza dal confron­
to fra le successive frazioni di 
200 metri; 25"-26"-25"5-27". La 
leggera flessione finale do-
vrebbeesiere attribuita al fat­
to dejjiv; solitudine nella quale 

il « caro oriundo » ha dovuto 
coprire gli ultimi 250 metri. 
Quale tempo grandioso sareb­
be scaturito se lo zazzeruto 
Marcello fosse stato solleci­
tato da un rivale accanito al­
meno Ano a metà del rettili­
neo Anale? 

Ci sovviene allora di un ri­
corso, diciamo così, storico, 
accaduto proprio all'Arena di 
Milano in un giorno di lu­
glio dell'ormai lontanissimo 
1939. Quando cioè il ventlseien-
ne tedesco Rudolf Harbig, sol­
lecitato fino ai 740 metri dal 

nostro Mario Lanzi, stabili il 
primato mondiale in l'45"6, 
che è un gran tempo anche 
oggi. Si disse, ma il dato la­
scia un po' perplessi, che in 
quell'occasione Harbig, che 
era rimasto fino all'entrata dei 
rettilineo finale nella scia di 
Lanzi copri gli ultimi 100 me­
tri in U"2. 

A cosa è dovuta questa 
esplosione di tempi eccezio­
nali nella più bella gara, lo 
ripetiamo, che si corra in pi­
sta? In effetti la situazione 
dopo 1T44"3 che Snell ottenne 
ben tredici anni fa, è stata, in 
campo mondiale, oltre modo 
statica. 

Dal 1962 il decimo del mon­
do era accreditato di l'47"4; 
vale a dire di 3" e un decimo 
più del capolista. Nel 1972 in­
vece il decimo della lista mon­
da un momento all'altro. Who-
con l'44"3. era di l'45"6; e si 
trattava, guarda caso, proprio 
di Plachi, il cecoslovacco che 
l'altra sera è riuscito a tene­

re il passo di Fiasconaro per 
circa 550 metri. 

l"3 tra il primo classificato 
e il decimo. Sono pochi in ve­
rità. E appunto per questo si 
attendeva un nuovo balzo in 
avanti del primato mondiale. 
Quando si sta troppo stretti 
una esplosione può avvenire 
da un momento all'altro. Woh-
luter a Los Angeles il 28 mag­
gio un aggiustato 1*43"9; Fia­
sconaro il 27 giugno a Mila­
no 1»43"7. 

Altro particolare curioso è 
che sia Wholuter che Fiasco­
naro sono usciti dalla ventesi­
ma olimpiade con le ossa rot­
te. Una rivincita dei battuti, 
insomma. Wholuter infatti fu 
eliminato clamorosamente nel­
la prima batteria degli 800 
metri per aver voluto troppo 
risparmiarsi. Fiasconaro non 
potè nemmeno parteciparvi 
per le note vicende. D'altra 
parte era iscritto ai 400 me­
tri. Lo diciamo senza ironia. 

Il « caro oriundo » ora se ne 
tornerà subito in Sudafrica, 
sottolineando con ciò che egli 
non è certamente un prodotto 
del movimento atletico ita­
liano. 

Bruno Bonomelli 

Carraro in Lega 
Corso al Genoa 

i * 

Il neo-presidente si batterà per la trasforma­
zione delle S.p.A. in «Società senza fini di lucro» 

Gli iscritti al 

G.P. di Francia 
PARIGI, 28 

Par il Gran Premio di Francia 
di formula uno, ottava prova dal 
campionato mondiale conduttori, 
che si disputerà il primo luglio sul 
circuito Paul Ricard a Le Castel let, 
risultano iscritti i seguenti piloti: 
E. Fittipaldl e Peterson (Lotus 
JPS), lekx e Menarlo (Ferrari), 
Stewart e Cevert (Tyrrell), Hulme e 
Schekter (Mac Laren), De Adamicn, 
Rautemann e W. Fittipaldl (Bra­
bham). Hill (Embaasy-Snadow), 
Jarier, BeutHer e Purley (March), 
Follmer e Oliver (Shadow), Ra­
gazzoni, Beltoise e Lauda (BRM), 
Anton (Teeno), Hailwood, Pace • 
Surtees (Surtees), Ganley e Pesca-
rolo (Iso), Hunt (March-Ford) • 
Van Poel (Ensifn). 

• CHINAGLIA camblerà casacca? Le voci di una sua possibile 
immissione sul mercato calcistico si sono infittite negli ultimi 
giorni, ma Lenzinl sembrerebbe orientato a mantenere l'im­
pegno "preso con Maestrelli di nen cedere*' alcun titolare 

Nella finale di Coppa Italia i rossoneri handicappati dall'assenza del capitano 

Su Milan - Juventus V ombra 
di Rivera 

Si impone una revisione delle strut­
ture della magistratura sportiva 

Chi tutto, chi niente. La 
Coppa Italia attende la sua fi­
nalissima all'a Olimpico » da­
vanti al Presidente della Re­
pubblica, ma il verdetto è già 
sancito. Ora, che vinca il Mi­
lan o la Juventus, in realtà 
poco conta ai Ani a pratici» 
cui il calcio professionistico ci 
ha ormai abituati e senza i 
quali non si riesce più a con­
cepire ragionamento: la Juve, 
si sa, come campione d'Italia, 
ha diritto alla Coppa dei Cam­
pioni, per la quale in ogni ca­
so opterà, n Milan, detentore 
della Coppa delle Coppe, ne 
sarebbe stato parte in causa 
In ogni caso. Questa coccar-
dlna tricolore che sintetizza la 
Coppa Italia ha avuto si ora 

Squalificato 
Vycpalek 

L'allenatore juventino Vycpa­
lek è stato squalificato ieri Ano 
a tutto il 21 agosto per e con­
dotta Irrìguardesa nei confronti 
del tesserati della società ospi­
tata » (l'Inter • n.d.r.). 

Revocato 
il fallimento 
del Livorno 

I l Tribunale di Livorno, acco­
gliendo la tesi dell'avvocato di 
difesa Luridiana, il quale ha 
sostenuto che una società d» 
calcio, non avendo scopi di lu­
cra e quindi non svolgendo al­
cuna attività commerciale, nen 
è passibile di faltimcnte, ha ac­
colte anche l'opposizione al fal­
limento presentata dai dirigenti 
detrU.S. Livorno S.D.A. I ter­
mini del dispositive della sen­
tenza saranno resi noti demani 
e, al phi tardi, lunedi. 

>. 
A' 

I calciatori militari 
campioni del mondo 

BRAZZAVTLI.E. 28 
In una partita valevole per il 

«ampionato mondiale militare 
di ca.r o. IM » e Kuwait hanno 
nereggiato (00). 

Pareggiando con il Kuwait, 
te squadra italiana si e aggiu­

sta il titolo di campione del 
per militari 

un solo significato: ammissio­
ne al giro europeo per le 
«escluse». E fu appunto, lo 
scorso anno, il caso dei rosso­
neri. Quest'anno — sì dice­
va — tocca all'Inter. Invece 
ogni speranza in casa nero-
azzurra è stata frustrata da 
Anastasi poco prima dello sca­
dere, quando Boninsegna e 
compagni potevano ancora 
sperare di raggiungere, con il 
pareggio, anche la finalissima. 
. Milan e Juventus possono 

— anzi devono — ora battersi 
all'ultimo sangue, giocando 
soprattutto per il pubblico che 
all'a Olimpico» si preannuncia 
numeroso nonostante alla fi­
nale non sia interessata una 
squadra centro-meridionale. 

E" questa in fondo l'occa­
sione per una rivincita, sep­
pur platonica, dello scudetto. 
Allora il Milan fu «bruciato» 
sul filo di lana dai torinesi più 
per regolarità di condotta, per 
« fiato » alla distanza che per 
un autentico guizzo finale. 
Oggi si presenta davanti agli 
avversari con un ruolino di 
marcia in Coppa del tutto ri­
spettabile. Per entrambe, co­
munque. la degna conclusio­
ne di una stagione felice. 

Passare al pronostico, per 
amore di profezie, è abbastan­
za arduo. 

Sul piatto della bilancia 
manca Ri vera. La lentezza del­
la giustizia sportiva, sorella 
minore ma ugualmente mala­
ta di quella che ridonda nelle 
aule dei tribunali, ha ancora 
una volta compiuto un sopru­
so. Niente di drammatico, è 
chiaro- nemmeno al Milan si 
mettono le mani nei capelli. 
Certo è che con un po' di sol­
lecitudine la squalifica scatta­
ta dopo l'ammonizione di Ma-
scali avrebbe potuto consu­
marsi nella sua data naturale 
La prima partita, cioè, dopo 
il reato (come accade normal­
mente in campionato) e non 
la prima dopo la sentenza. 

L'assenza di Rivera potrà 
forse costituire un handicap 
gravoso. Mercoledì sera, da­
vanti al Napoli, s'è visto an­
cora una volta in quale forma 
sia attualmente il capitano, 
pur schierato «ad usum del-
phini ». nell'insolito ruolo di 
centravanti. In compenso, sal­
vo ripensamenti dell'ultim'ora, 
il medico dei rossoneri. Monti, 
dovrebbe concedere il nulla 
osta, sanitario per l'impiego di 
Chiarugi. . 

Gian Maria Midolla 

Di scena a Monza le vetture di «F. 2 » per («europeo» 

Un Gran Premio Lotteria 
per Vittorio Brambilla? 

Williamson e Mass gli avversari più pericolosi 

Nostro servizio 
- MONZA. 28. 

Il G. P. della Lotteria di Mon­
za. noto ormai come la «corsa 
dei milioni > si disputa domani 
all'autodromo di Monza, orga­
nizzato dall'Automobil Club di 
Milano, è abbinato, come si sa, 
alla tradizionale e milionaria 
Lotterìa Nazionale. Alle mono­
posto di «formula due», quin­
di. Q piacevole compito di di­
stribuire le centinaia di milio­
ni della Lotterìa ai fortunati 
possessori dei biglietti estratti 
domani mattina e che pochi at­
timi prima della partenza ver­
ranno abbinati alle vetture che 
daranno vita al grande carosel­
lo. In pista tutti i migliori pilo­
ti italiani e stranieri di questa 
specialità e che finora hanno 
dato vita a) campionato euro­
peo di «formula due» del qua­
le il Gran Premio della Lotterìa 
di Monza rappresenta una delie 
prove più impegnative. Si trat­
ta di trentasei piloti di cui 29 
stranieri e sette italiani. Fra i 
primi degni di nota, dopo il 
« forfait » del leader della clas­
sifica del campionato europeo. il 
francese Jean Pierre Jarier 
che ha preferito restare 
in Francia per correre in 
« F. 1 ». seno l'inglese Vander-
vell (March BMW), gli svizze­
ri Link (March BMW» e Maser 
(Surtees TS 10). i giapponesi 
Kazato e (ltuzawa (entrambi su 
GRD 273). l'agguerritissimo te­
desco Mass (Surtees TS 15). io 
svedese Gunnarsson (GRD 273). 
lo statunitense Gubelmarm su 
Marc BMW Questi ed altri, o-
gualmente all'altezza della situa­
zione. cercheranno di continua­
re la tradizione ohe da molti 
anni vede una lunga sequenza 
di nomi stranieri nell'albo d'oro 
della manifestazione. Il compito. 
certamente non agevole, di spez­
zare questa egemonia toccherà 
a sette piloti italiani che ri­
spondono ai nomi di Vittorio e 
Tino Brambilla (entrambi su 
March BMW). Giancarlo Ga­
gliardi (Chevron B 25). Gabrie­
le Serblin (Brabham BT 36), 
Spartaco Dini (March BMW). 
Shangry' là (Surtees TS le) e 
Ettore Ricci al volante dell'ine­
dita SoualiU. Più di tutti è io 

La classifica europea 
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grado di contrastare validamen­
te la ideale coalizione degli stra­
nieri 0 più giovane dei fratelli 
Brambilla. Vittorio, che già nel­
le precedenti prove del campio­
nato ha dimostrato di avere le 
carte perfettamente in regola 
per inserirsi nella lolla per il 
pruno posto Sulla pista di 
Monza, inoltre, il compilo gli 
dovrebbe risultare ancora più fa­
cile. considerato che è l'unico a 
conoscere a perfezione tutti i 
centimetri quadrati dell «s'alito 
monzese. Riuscirà nell'impresa? 
E* quelio che si augurata gli 
sportivi italiani. La gara sarà 
articolata m due manehes con 
somma di tempi ciascuna sulle 
distanza di venti giri delia pista 
stradale pan a 115 chilometri. 
Due varianti, una all'altezza 
dell'ingresso della pista junior 
l'altra alla curva Ascari, sono 
state sistemate per l'occasione 

al fine di rallentare la velocità 
delle macchine e di conseguenza 
aumentare i margini di sicurez­
za della corsa in generale. Nel­
le prove di oggi il più veloce 
è risultato Williamsons su March 
BMW (I'42"42) davanti a Vit­
torio Brambilla (l'42"56). La 
giornata motoristica sarà com­
pletata da altre due corse: la 
«Coppa GIPt per monoposto 
di «formula tret e la Cop­
pa Sport per vetture sport. 

Le partenze domani si susse­
guiranno con questo ordine: 
ore 9 (1 batteria F. 3). ore 10 
(seconda batteria F. 3). ore 12 
(finale F. 3). ore 14.45 (pri­
ma corsa sport), ore 16 (prima 
manche F. 2). ore 17 (seconda 
corsa sport), ore 18 (seconda 
manche Gran Premio della Lot­
teria di Monza). 

. Paolo Linz» 

MILANO. 28 
In un paio di orette scarse di 

discussione, il calcio professio­
nistico ha concluso l'operazione 
di rinnovamento dei suoi ran­
ghi direttivi, li « via » era stato 
dato mesi fa, con le dimissioni 
del presidente Aldo Stacchi. La 
crisi era stata momentanea­
mente affrontata con la istitu­
zione di una gestione commis­
sariale a due affidata al pre­
sidente federale Franchi e al 
suo collaboratore Antonio Griffi. 
Un commissariato che aveva e 
che ha avuto nei fatti, un unico 
compito da assolvere: quello 
cioè di distribuire ' alle società 
di A e B un mutuo di 11 mi­
liardi. Espletato il quale tor­
nava di attualità la necessità 
di risolvere canonicamente la 
crisi, eleggendo il nuovo presi­
dente. Tramontata la candida­
tura di Colantuoni, presidente 
della Sampdoria, che era stato 
tra gli « accusatori » presunti 
di Stacchi il cui nome sul quale 
tutti o quasi avevano giocato 
le loro carte, era quello di 
Franco Carraro, giovane ambi­
zioso quanto abile e simpatico 
ex presidente del Milan e ora 
presidente del Settore Tecnico 
(ora cioè nel momento in cui 
la nazionale ad esempio co­
glieva la prima vittoria della 
sua storia sull'Inghilterra). La 
previsione non è stata smen­
tita: Franco Carraro è stato 
eletto con stretto margine di 
preferenze: su 34 votanti (as­
senti Torino e Perugia) 30 sche­
de sono andate a lui, due a 
Fraizzoli, una a Griffi e una 
a Bortolotti (Atalanta). Con il 
presidente doveva essere eletto 
anche il tesoriere: l'incarico è 
toccato al mantovano proprie­
tario della Europhone Andrea 
Zelésini (15 voti) seguito a ruo­
ta da Bortolotti (14). Più distan­
ziati Colantuoni (3) e Cararo 
(1). Eletti anche i consigli di­
rettivi della serie A e della 
serie B che risultano rispettiva-

.mente cosi composti: SERIE A: 
Anzalone (Roma) vice presi­
dente; Arrica, Conti. Farina. 
Ferlaino. Fraizzoli, Ugolini, con­
siglieri SERIE • B: Ceravolo 
(Catanzaro), vice presidente; 
Cassina, De Paolo. Lari, Mazza 
e Taddei consiglieri. 

Carraro lascerà la carica di 
presidente del settore tecnico 
(incompatibile con quella di cui 
è stato investito oggi) « M e ­
na spiegato il presidente fede­
rale Franchi — per non inter­
rompere un modo e un tipo di 
conduzione fin qui seguita, ri­
proporrà al Consiglio Federale 
di affidare a Carraro la reg-
f Tza del Settore Tecnico ». Una 
variazione formale nel rispetto 
del regolamento, senza intaccare 
però la sostanza della situazio­
ne e cosi dovrebbe essere fino 
ai mondiali del '74. Carraro ha 
già stilato un programma d'azio­
ne, riprendendo i punti di un 
memoriale presentato dai pre­
sidenti stessi. Il problema cru­
ciale rimane quello del deficit, 
l'obiettivo è per ora di pareg­
giare le spese di gestione: dopo 
di che si studierà il modo per 
ridurre i passivi. 

L'obiettivo principale, paral­
lelamente sarà quello di dare 
un nuovo volto giurìdico ai 
club calcistici che dovrebbero -
da S.p.A. («una soluzione prov­
visoria) a «società senza scopo 
di - lucro». D riconoscimento 
comporterebbe evidentemente 
non poche agevolazioni fiscali. 
Ma è un obiettivo non facilmen­
te perseguibile con alle spalle i 
precedenti di una situazione eco­
nomica fallimentare. A tal pro­
posito i presidenti si rivedranno 
in occasione della compilazione 
dei calendari (prima del 25 lu­
glio). Verranno presentati i bi­
lanci ricostruiti attraverso re­
sponsabilità centralizzate istitui­
te nella passata gestione Stac­
chi. bilanci che potrebbero an­
che venire pubblicizzati. 

Tra i presidenti si è parlato 
ovviamente anche di calcio mer­
cato. Si è chiesto ad Arrica di 
Riva: il presidente cagliaritano 
ha sorriso facendo intendere 
che il cannonere rimarrà un 
altro anno a Cagliari. Per Prati 
si sono rinnovate le offerte 
delia Roma, ma Buticchi non 
sembra ancora deciso a conclu­
dere. Si rincorrono le voci su 
Corso: si dà ormai per scontato 
un suo passaggio al Genoa. Il 
Milan ha ripreso con 0 Napoli 
la trattativa per Carmignani. 
La Juve è tornata sotto per 
Savoldi e Fraizzoli non ha perso 
tempo per riproporre la candi-
tatura dell'Inter. Molte voci, 
prima del weekend. I presidenti 
si ritroveranno domenica ad as­
sistere Milan-Juve a Roma. 

Dopo la vittoria del campione mondiale su Menetrey 

Golinelli: «Napoles 
può battere Monzon» 

Duran: « Contro Kechichian voglio correggere il precedente risultato di Schio » 

DURAN con Golinelli durante un allenamento 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Libero Golinelli, tornato da 
Grenoble si è portato subito 
a Imola. A Grenoble sabato 
scorso, ha assistito Menetrey 
nella disperata avventura con­
tro l'implacabile Napoles. A 
Imola prepara Carlo Duran 

per il campionato d'Europa 
con Jacques Kechichian. 

Di Menetrey e di quel ter­
ribile match si comincia a par­
lare con Golinelli. 

« Una formidabile partita di 
pugilato è stata quella di Gre. 
noble — dice. — Napoles è 
stato impegnato da un grande 
Menetrey ed è stato straordi-

Al dodicesimo round l'epilogo 

Attori torna «europeo» 
Cesari battuto per K. 0. 

NOVARA, 28 
Fernando Atzori è tornato sul trono europeo dei pesi mosca. 

' L'italiano ha riconquistato la corona — toltagli a suo tempo dallo 
svizzero Che re t con un verdetto che dette il la a non poche pole­

miche — battendo per K.O. il campione di Francia Cesari. Il titolo , 
era vacante: lo aveva abbandonato Chervet qualche tempo fa per, 
tentare l'avventura mondiale contro Chlotnol, avventura poi finita 
male per lui. La vittoria di questa sera rilancia decisamente Atzori 
in campo internazionale. Sicuramente si rifarà sotto Chervet, ma 
probabilmente dovrà aspettare perchè il manager di Atzori punta 
ad una chance mondiale per Fernando. 

Atzori ha vinto con un colpo da manuale. Mancavano 35" al ter­
mine del dodicesimo tempo, quando l'Italiano è giunto a segno con 
un perfetto gancio sinistro fulmineamente doppiato da un destro. Il 
francese e letteralmente crollato al tappeto. L'arbitro dell'incontro 
stava terminando il conteggio quando dall'angolo di Cesari è volata 
la spugna ma era già stato decretato il K.O. 

Il napoletano resta campione 

Cotena per squalifica 
s'impone a Mariani 

• NAPOLI, 28 
Il pugile napoletano Elio Cotena ha conservato il titolo italiano 

dei pesi piuma battendo lo sfidante bresciano Ambrogio Mariani 
per squalìfica alla quinta ripresa. Al peso Cotena era risultato 
di Kp> 5M00; Mariani di Kg. 54,100. L'incontro, disputatosi nel 
Palasport di Fuorigrotta, è stato arbitrato dal palermitano Toma-
slno, noto anche negli ambienti calcistici. In quanto svolge funzioni 
di segnalinee nella terna di Concetto Lo Bello. 

Ieri sera al Palazzotto dello Sport 

Sanno per K. 0. t 
su Paolo Russo 

Rinviato il tricolore Adinolfi-Jannilli 

Ieri sera sul ring del Palaz-
zelto dello Sport di Roma il 
combattimento dei pesi leggeri 
tra Rosario Sanna e Paolo 
Russo si è concluso con un 
convincente successo pur KOt al­
la sesta ripresa inflitto da San­
na all'avversario. 

Il pugile romano, dopo aver 
spedito Russo al tappeto per il 
conto di otto durante la prima 
ripresa, gli ha concesso nelle 
riprese successive alcune liber­
tà provvedendo quindi nella se­
sta ed ultima ripresa a punirlo 
severamente costringendo l'ar­
bitro a contarlo due volte e 
quindi a dichiararlo sconfitto 
per KOt 

Nell'altro combattimento tra 
professionisti pesi superleggerì 
Martello e Franceschi hanno 
concluso in parità. 

Tra i dilettanti Vitolazzi ha 
battuto ai punti Più. Panerò 
sempre ai punti si è imposto 
su Pintore. Loi su Greci e Me­
dici su Favoriti. Un interessan­
te combattimento tra pesi su-
perwelters dilettanti lo hanno 
disputato, chiudendo in parità 
Lezzi e Di Carlo; all'angolo di 
Di Carlo esordiva come mae­
stro Giulio Rinaldi. 

La riunione di Prosinone im­
perniata sul < tricolore > dei 
mediomassimi fra Adinolfi e 
Jannilli in programma per sa­
bato è stata rinviata per indi­
sposizione del cesanese. 

Oggi per la Coppa Italia « semipro » 

Avellino-Alessandria 
finale al «Flaminio» 

L'Avallino * 
di 

AVELLINO, 26 
fatica dalla 

Oggi il «Triossi » 

a TOT ài Valle 
Tatti I nriffiori esponenti delta 

piasi aiiooa «lei *«9 strana 
comnrijjio I l a partenza* 
Tino Triesti, «aiata prova dot 
lilonato italiano dei enaWro 
Dotato di 31.500.OOO lira di 
nato «dia distanza di 2600 nwtri. 

La riwniona avrà inizio alle ora 
16, il premio Triossi seri 
tato ali* 16.10. 

nario. Certo, la sua vittoria 
non si discute perchè è vera­
mente un grande boxeur. Co­
me definirlo? In poche paro­
le: un vero artista del ring. 
Menetrey ha una sola «col­
pa »: quella di essere nato nel 
periodo in cui nella sua cate­
goria opera un formidabile 
campione. Ce chi ha detto che 
Napoles ha combattuto al set­
tanta per cento delle sue pos. 
sibilità; non sono d'accordo; 
il fatto è che il suo avversario 
preparato molto bene nelle 
gambe, è riuscito a condizio­
nare la sua azione prepotente. 
Napoles potrebbe fare pure il 
salto di categoria, incontrare 
ad esempio Monzon. Sarebbe 
una gran battaglia, ma alla 
fine credo che Napoles ne 
uscirebbe vittorioso. 

Non capisco — prosegue il 
preparatore — perché la TV 
italiana non abbia trasmesso 
rincontro di sabato. L'avveni­
mento è stato ad alto livello 
e sarebbe piaciuto anche ai 
non «addetti al lavoro». Sa­
rebbe stato di gradimento an­
che per chi segue il pugilato 
unicamente per curiosità. Ri­
tengo che la TV abbia perso 
una grande occasione: dopo 
tutto si dice che la teletra­
smissione sarebbe costata sui 
due milioni di Ureo. 

Golinelli parla a getto con­
tinuo, tentiamo di frenarlo 
chiedendogli spiegazioni. Tem­
po fa — gli diciamo — sui 
giornali è apparsa una foto do­
ve si vedeva un ring allestito 
in pieno mare con Duran che 
si allenava nell'acqua: cos'era 
quella trovata? : 

« Si è fatto un gran parlare 
della faccenda e mi ha stu­
pito che qualche personaggio, 
ad esempio Spalai, che pure 
vive nel mondo della boxe, 
non abbia capito che quella 
non era una iniziativa origi­
nale per un nuovo tipo di al­
lenamento. Spoldi ha voluto 
dire la sua, ma quel ring e 
quell'allenamento nell'acqua 
erano soltanto una trovata 
pubblicitaria che non ha nien­
te a che fare con il pugilato, 
anche se ci sarebbe gran ne­
cessità di combinare qualcosa 
per ravvivare un mondo, ap. 
punto quello della boxe, che 
sta languendo». 

Ed ora il match del 4 lu­
glio tra Duran e Kechichian. 
A che punto è la preparazione 
di Carlos? 

a Direi — sostiene Golinelli 
— a buon punto. Duran fa i 
guanti con elementi come So­
prani, Torri, Scano e compa­
gnia; vuol chiudere quella par­
tita in bellezza dopo il pole­
mico risultato di Schio». 

Quel chiudere in bellezza ha 
un significato? 

K Si — interviene Duran — 
credo proprio sia l'ultimo del­
la mia lunga carriera. L'età ha 
le sue esigenze, non posso con. 
tinuare in eterno. Ma al match 
di mercoledì tengo per due 
ragioni: per concludere con 
gran dignità e per correggere 
quel -polemico risultato di 
Schio contro Kechichian». 

Si è detto tempo fa che do­
po il pugilato lei avrebbe ini­
ziato un'attività di altro tipo: 
quella del preparatole atle­
tico nel calcio. E" ancora un 
proposito valido? 

*Non lo escludo. Ne parlerò 
col mio amico Pesaola, sentirò 
cosa ne pensa, ma l'idea mi 
tenta parecchio e non mi di­
spiacerebbe. Per ora di certo 
è che la partita di tigna­
no Sabbiadoro, qualunque sia 
l'èsito, sarà per me Vulttmat. 

E IN EDICOLA 

IORNI 
Ptrdiè i gio«ri 
figgtM la ptIttica 

L'alala Fraaztal 
lascia la tallita 
BanuV tjajslnjrgi Basai 

per aawei ti if*i 
«•teleria Mia Irar^ata» 

Le pjieeivHew 

latri legga 
passata acaiiara 

Leggete, abbonatevi a GIORNI 

il 
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